Armandino il poeta

O mare luntano

 

 

'A siento 'a musica?

saccio ca te sbatte

'o core.

 

'a siento sta voce?

a voce d'o mare...

 

'o mare vicino e,

chillu luntano...

 

'a musica d'o mare

ll'onna ca te smove.

 

'o siento 'o mare?

ma pe' quanno te sta

vicino, per quanto

t'accarezza

 

sto parlanno d'o mare

luntano

 

chillu mare

ca comme nu criature

te chiamma cu 'a voce

ca sta nfunn'o mare

 

d'o core tuio.

 

(ascoltando i Madredeus).

 

Note domenicali a margine dopo il lavoro.

 

L'anima  un corpo brutto e cadente.

L'anima  la poesia.

Pi l'anima  sporca pi essa risplende.

L'anima  uno specchio.

L'anima gioca a guardarsi. L'anima  il passaporto che non costa nulla.

 

Chi pi ha dato carne all'anima e ha vestito il corpo velato dell'anima?

 

Giacumino, chillo d'a ginestra 'e ncopp''o Vesuvio.

Isso, 'o poeta di Recanati ca cammenava pe' dint'e viche tra s, Teresa e 'a

Sanit.

Teneva e cosce chiatte e pesante e 'o piezzo di sopra sicco, comme si fosse

stato 'nu Tbc.

 

L'anima  il corpo nudo.

L'anima  il corpo bello e armonioso; di certo non di Giacomo.

L'anima  il corpo brutto e sgraziato; di sicuro di Leo.

L'anima  il tentativo di staccarsi dal corpo.

Quando si mette a tacere il corpo, l'anima  del diavolo, umano.

L'anima  la recita a teatro.

Pi si recita pi l'anima si materializza nell'occhio di bue.

L'anima  l'armonia invisibile dopo ogni delitto.

L'anima  il baro che sa di barare e imbrogliare.

L'anima, come la razza umana, non ha confine.

La differenza tra anima e corpo  nella visuale ristretta e vasta.

L'anima  il tempo che passa.

Inseguirla per catturarla e farne farfalla da teca  da circo equestre.

L'anima  la variet degli animali.

Il corpo degli animali non ha bisogno di vestiti.

Gli animali sono l'agnello sacrificale.

L'uomo ha vergogna delle propri nudit.

Gli animali che non hanno l'anima no. Si acccoppiano senza girare film porno.

L'anima  sempre nuda; ed  per questo assillo che si nasconde e fugge.

L'anima  terra estrema.

L'anima  l'ascensore vuoto dell'uomo.

L'anima  il desrto del corpo.

L'anima  la voce afasica disumana del corpo.

L'anima  come la morte; silenzio di polvere che non si pu comprare.

 

L'anima depositata a fermentare nel corpo inatletico e di scorfano,

ranavuottolo e scartellatiello di Giacomo. Isso si  sobbarcato il peso

dell'anima e della poesia, come Giuda quella del tradimento pi famoso sulla

faccia dela terra. Cosa doveva soffrire stu povero maronna? Achi aveva acciso?

Eppure, 'a mamma era si sevara, ma era 'na bella femmena. Il padre, anche se

chiacchierone, pur'isso nun era mica 'nu cachisso. 'Nzomma, esteticamente,

niscino penzava ca avesse mis'o munno scorfano di nome Giacomo.

 

Ma Giacumino 'o Ranavuottolo l'hanno visto ncopp'e Quartieri Spagnoli.

Forse nun ce credite, ma 'a gente dei vicoli  uscita dai bassi e in corteo ha

partecipato alla festa di matrimonio tra 'o Scartellatiello e 'a 'nnammurata

soia. E doppo tutti a festeggiare abballanno, cantanno e mangianno. E si vulite

ved comme se chiammava 'a sposa 'e Giacumino, basta ca jate 'a sezione d'o

municipio di piazza Dante e cercate dint'e documenti add sta scritto: si

certifica dell'avvenuto matrimonio tra il signor Giacomo Leopardi di Recanati e

la signorina Poesia Figliola.

Accade

 

 

Il sospiro leggero,

stantuffa il grumo.

 

Il bacio rubato,

candore di labbra.

 

Il fruscio del cuore,

mannaia di perle.

 

Gocco sui ciottoli,

risuonano i passi.

 

Accade la vita,

alba sottile.

Armando on the road

Dietro l'ultima pagina bianca de “Il grande Gatsby”, tra l'inizio e la fine della

lettura, durata una settimana e senza nessuna intenzionalità precisa, ho scritto:

 

Gatsby morente a terra disse: “Guardo il cielo e chiedo: Chi amai mai? / Chi mi amò così?”

 

* * *

 

Alle tre di notte (a primavera scoccata)

 

Nel passaggio delle ore.

Nell'oblio della luce oscura.

 

Mistero e verità scandagli.

Frattura bofonchia la faglia.

 

Pi sei vicino pi ti allontani.

Punti estremi l'altalena sfoggia.

 

In mezzo un tot, pompa quantità di mondo.

Di nessuna importanza se vivo o morto.

 

Stanotte luna alta: risuona lo sguardo.

Argenteo metallo tuba.

 

Il mistero  una verità impossibile.

La verità non svela il mistero.

 

E, quest'ultimo non illuminerà la verità.

Scritta nelle galassie dell'anima.

 

L'ultimo addio, desertifica il sangue,

la bocca, il bacio, pastello il sogno,

 

il (mio) amore.

Il barcone tra due mari

 

 

 

io sono il bambino.

sono l'unico su questo barcone, fetente carretta, ma ancora pronta ad

affrontare il mare profondo

e largo e dalle onde grosse, scure e disperate.

 

 

io sono il bambino.

siamo partiti in cerca di una nuova vita. e un nuovo mondo. mio padre di

mestiere fa il falegname.

parla sempre di dio. e dice che vuole altri figli.

 

io sono il bambino.

ce n'è un altro che se ne sta buono a gonfiare la pancia di mamma. gli altri

sul barcone sono giovani.

vecchi niente, dormono nelle case del deserto.

 

io sono il bambino.

ho lasciato la mia terra per approdare in un altra. quelli dell'isola di

Lampedusa ci accolgono,

ma poi non sanno che altro fare con noi.

 

io sono il bambino.

il mare si è ingrossato, si è fatto scuro. lo scuro del mare è una cosa con lo

scuro del cielo.

le nuvole sono basse, quasi a cadere su di noi.

 

io sono il bambino.

sul barcone c'è agitazione. mamma mi stringe. piange. e mi bacia.

preghiamo dice mamma. dio sicuramente ci aiuterà. e stringe le mani nell'aria

fredda.

 

io sono il bambino.

il barcone si è spezzato in due. finiamo tutti tra le onde alte. vedo mamma

che si agita,

poi piano piano scende giù nel mare profondo.

 

io sono il bambino.

ho lasciato la mia terra e quell'altra non si vede nemmeno. voglio stare con

mamma.

e mi lascio andare laddove la corrente porta lei.

 

io sono il bambino.

e non sbarcherò mai. e non riderò più. e non piangerò più. e non correrò più
insieme

agli altri bambini.  e non urlerò dal dolore e dai patimenti.

 

io sono il bambino.

senza terra. senza il sole. senza avvenire. senza gioia. senza scuola. senza

il mio cagnolino.

senza cuore. senza padre e madre. e senza vita.

